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RIASSUNTO
Il siluro (Silurus glanis L., 1758) si sta espandendo molto velocemente in tutta la penisola italiana, a partire dalla prima 
segnalazione in Italia del 1937; nelle acque dei fi umi rappresenta una minaccia sempre più imponente per le popolazioni 
ittiche autoctone. Con questa nota si intende segnalare la presenza del siluro nelle acque del bacino del fi ume Volturno 
evidenziando una presenza massiva di individui giovani nelle acque del fi ume Calore Irpino in provincia di Avellino e Be-
nevento, e nel fi ume Sabato in provincia di Benevento (maggio 2014).

PAROLE CHIAVE: specie aliene / Volturno / Calore Irpino / Silurus glanis

Presence of Silurus glanis Linnaeus, 1758, in the Volturno Basin.
The wels catfi sh, also called sheatfi sh (Silurus glanis L.) is expanding very rapidly throughout the italian peninsula, com-
pared to the fi rst case in Italy in 1937; in the waters of the rivers represent a real threat to native fi sh populations. The main 
purpose is to report the presence of Silurus glanis in the waters of the basin of the river Volturno. Here we indicate a mas-
sive presence of young fi shes in the waters of the river Calore Irpino in the province of Avellino and Benevento, and in the 
river Sabato in the province of Benevento (May 2014).
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Il siluro (Silurus glanis Lin-
naeus, 1758) è un pesce d’acqua 
dolce europeo, appartenente alla 
famiglia dei Siluridae e all’ordine 
Siluriformes. Il genere Silurus è 
rappresentato in Europa da due 
specie diverse: il siluro d’Europa, 
Silurus glanis (Tortonese, 1970) e 
il siluro di Aristotele (Silurus ari-
stotelis) diffuso in Grecia (Trian-
tafyllidis et al., 1999). Specie al-
loctona in Italia, il siluro è stato 

segnalato per la prima volta nel 
1937; la segnalazione è relativa ad 
un esemplare pescato nel fi ume 
Adda la cui presenza è stata però 
considerata del tutto occasiona-
le e legata ad un carico di pesce 
importato dall’estero (Manfredi, 
1957). L’episodio è da considerar-
si senza conseguenze, data l’as-
senza di segnalazioni successive. 
La sua certa e documentata pre-
senza è stata segnalata alla fi ne 

degli anni ’70 (Gandolfi  e Gianni-
ni, 1979); da quel momento in poi 
le segnalazioni e le catture sono 
andate via via moltiplicandosi 
con impressionante intensità. Da-
gli anni ’80 la presenza del siluro 
può essere considerata comune e 
continua nel medio e basso cor-
so del fi ume Po ed in generale in 
tutto il bacino padano, compresi i 
numerosi canali artifi ciali (Picci-
nini e Pattini, 1996). Attualmente 
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la specie è diffusa anche in alcuni 
bacini idrografi ci dell’Italia cen-
trale quali l’Arno, il Tevere e il Pe-
scara (Zerunian, 2002). 

L’identifi cazione degli in-
dividui appartenenti alla specie 
Silurus glanis è eseguita su base 
morfologica: il corpo è allungato, 
a sezione circolare e schiacciato 
lateralmente a partire dall’orifi zio 
anale fi no alla pinna caudale; la 
testa, robusta e larga, è provvista 
di tre paia di barbigli, di cui un 
paio molto sviluppato sulla man-
dibola superiore e due paia sulla 
mandibola inferiore; la pelle è 
nuda, essendo priva di squame, 
ma ricoperta da abbondante muco 
protettivo. 

Da un punto vista ecologico 
l’habitat ideale del siluro è costi-
tuito da grandi fi umi, ma anche 
torbiere, stagni, laghi e canali di 
bonifi ca. È una specie che vive 
nelle zone più profonde, con pos-
sibilità di spostarsi verso le acque 
basse soprattutto durante la caccia 
(Bellani, 2007; Porcellotti, 2005). 
Il suo picco di attività è nelle ore 
crepuscolari e notturne, durante 
le quali nuota cercando il cibo con 
i barbigli tattili. Ha un’attività ali-
mentare massima nei mesi caldi 
cessando in inverno quando l’a-
nimale cade in una fase di latenza 
(Piccinini e Pattini 1996). È preva-
lentemente ittiofago quando rag-
giunge una taglia di circa 35 cm, 
predando occasionalmente anfi bi, 
rettili, uccelli e piccoli mammiferi. 
Nei primi stadi vitali, appena as-
sorbito il sacco vitellino, si nutre 
esclusivamente di macrobentho-
fauna e piccoli pesci (Rossi et al., 
1992; Kottelat et al., 2007; Syva-
ranta et al., 2010). 

Il periodo di frega varia a se-
conda dei luoghi di crescita tra fi ne 
aprile e fi ne luglio e dura da un 
mese e mezzo a due mesi e mezzo. 
In ambienti dove la temperatura 
dell’acqua rimane costante intor-
no ai 18-22 °C, gli ultimi accoppia-

menti possono avvenire anche nel 
mese di settembre (Mohr, 1957; 
Schinkhshabekov, 1979). L’em-
briogenesi è molto breve, tra 60 e 
70 gradi · giorno (Horvalth, 1977). 
Alla temperatura di 22-24 °C la 
schiusa avviene all’incirca al 4° 

giorno. La fertilità relativa è mol-
to variabile; può andare da 7.000 
a 42.000 uova per Kg di pesce 
(Mohr, 1957). Essa dipende anche 
dalla provenienza geografi ca, dalla 
taglia del pesce e dalla temperatu-
ra dell’acqua. Nel Danubio è stato 

Fig. 1. Giovane individuo di S. glanis rinvenuto sulle rive del fi ume Calore nel 
sito di campionamento Cal.1 (Foto: F. Sirignano).

Fig. 2. Giovane individuo vivo di S. glanis ritrovato in una pozza di piena corri-
spondente al sito di campionamento Cal.3 sul fi ume Calore (Foto: F. Sirignano).
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calcolato che una femmina di 76 
Kg può deporre fi no a 1.380.000 
uova. La grande potenzialità di 
riproduzione del siluro, l’enorme 
quantitativo di uova deposte e la 
tipologia di cure parentali offerte 
durante il periodo d’incubazio-
ne potrebbero spiegare in parte il 
motivo della consistente e rapida 
affermazione delle sue popolazio-
ni nelle acque dei principali bacini 
Europei. In territori a clima me-
diterraneo il S. glanis si accresce 
molto più velocemente. Infatti, 
comparando le curve di crescita 
della densità della specie nei paesi 
d’origine, con quelle ricavate dagli 
individui campionati nelle acque 
del fi ume Po, si evidenzia un netto 
incremento del numero di indivi-
dui in Italia grazie probabilmente 
ad un regime termico ottimale e 
all’assenza di validi competitori e 
predatori (Balma et al.,1989; Ros-
si et al., 1992). 

Catastrofi co è l’impatto di 
questa specie aliena nei nostri 
corsi d’acqua; tra gli effetti è ben 
evidente la forte alterazione nel-
la piramide alimentare in quan-
to specie altamente predatrice e 
causa di squilibri popolazionistici 
(Carol et al., 2009). Il siluro si sta 
progressivamente affermando a 
discapito delle specie autoctone, 
rispetto alla maggior parte delle 
quali ha come vantaggi l’enorme 
taglia, l’estrema versatilità (che lo 
porta a colonizzare ambienti an-
che molto diversi, compresi tratti 
fl uviali a corrente veloce) e l’atti-
tudine a cacciare di notte, quando 
gli altri pesci risultano più vulne-
rabili e gli altri grandi predatori, 
di norma, non sono attivi (World 
Conservation Monitoring Centre, 
1996). Studi effettuati nella pro-
vincia di Rovigo evidenziano che 
il siluro è presente in tutti i corsi 
d’acqua con una biomassa media 
di circa il 30% del totale, risultan-
do la specie più rappresentativa 
(Turin et al., 1999).

STATO DELLE CONOSCENZE
Durante tutto il mese di 

maggio 2014, dopo un ritrova-
mento casuale sulle rive del fiu-
me Calore di un giovane di S. 
glanis (Fig. 1), è stata condotta 
un’indagine sulla presenza di 
questo pesce. In seguito all’ordi-
nanza provinciale N. 34583 del 
24 maggio 2011 la pesca nelle 
acque della Provincia di Avelli-

no è vietata; per tal ragione gli 
unici dati relativi alla presenza 
di S. glanis sono forniti dai ri-
trovamenti, da parte degli au-
tori, di carcasse rinvenute sulle 
rive. L’unica foto disponibile di 
S. glanis in vivo nel fiume Calore 
in provincia di Avellino è quella 
relativa al rinvenimento di alcu-
ni individui in una pozza di pie-
na (Fig. 2). In figura 3 vengono 

Fig. 3. Localizzazione dei siti di campionamento sui fi umi Calore, Volturno e 
Sabato. In fi gura sono indicati i siti in cui la presenza di S. glanis è stata confer-
mata. 
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riportati i siti di campionamento 
nei fiumi Calore, Sabato e Vol-
turno nei quali la presenza di S. 
glanis è stata accertata.  Nel trat-
to di fiume Calore indagato (che 
si estende dalla confluenza con 
il fiume Sabato alle porte del co-
mune di Taurasi), si rinvengono 
lungo l’alveo almeno quattro so-
glie che, formando salti superiori 
al metro, sono un ostacolo invali-
cabile per la fauna ittica presen-
te in queste zone. Se ne deduce 
che l’immissione di S. glanis è 
avvenuta sicuramente a monte di 
questi ostacoli dal momento che, 
mancando di scale di risalita, 
non si potrebbe giustificare al-
trimenti la presenza della specie 
nell’Alto Calore. Altri individui 
della stessa specie sono stati cat-
turati in provincia di Benevento, 
dove è consentita la pesca nelle 
acque interne, sul fiume Saba-
to e sul fiume Calore nei punti 
di indagine Cal.4, Cal.5, Cal.6 e 
Sab.1 e Vol.1 (Fig. 3 e 4). Pesci di 
notevole dimensione non auten-
ticati con fotografie sarebbero 
stati catturati da pescatori locali 
nelle acque del fiume Calore in 
prossimità della confluenza con 
il fiume Volturno (Cal.5); qualo-
ra la segnalazione risultasse veri-
tiera significherebbe che la spe-
cie aliena presa in esame sarebbe 
ben distribuita nel territorio del 
bacino dell’alto Volturno. 

Nel basso Casertano la situa-
zione sembra ancor più allarman-
te; ci sono infatti testimonianze 
di pescatori che documentano 
con “foto di rito” pesci siluro di 
40-60 kg sul fiume Volturno nei 
punti di indagine Vol.3, Vol.4, 
Vol.5. I dati forniti dai pescato-
ri locali segnalano sicuramente 
la presenza del siluro nelle ac-
que del Volturno, con una prima 
cattura nell’estate del 2006 (Fig. 
5). Si rileva quindi una massiccia 
presenza di individui di S. glanis 
nelle provincie di Avellino, Be-

nevento e Caserta tra cui molti 
esemplari giovani, sul fiume Ca-
lore e basso Sabato in provincia 
di Avellino e di Benevento. Il dato 
è altamente preoccupante data 
l’evidenza dell’elevato successo 
riproduttivo della specie. 

DISCUSSIONE
Negli ultimi anni si è assisti-

to ad un peggioramento generale 
della qualità delle acque dei nostri 
fi umi e delle condizioni ecologiche 
in generale (inquinamento, risa-
gomature degli alvei, riduzione di 

Fig. 4. Esemplare di S. glanis catturato in prossimità della confl uenza tra il fi ume 
Calore e il fi ume Volturno, nel sito di campionamento Vol.1 (Foto: S. De Bonis).

Fig. 5. Individui di S. glanis catturati  sul fi ume Volturno in corrispondenza del 
sito di campionamento Vol.3 (Foto: F. Di Placido).
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portata, sbarramenti, etc.); tut-
to ciò ha dirette ripercussioni sia 
quantitative che qualitative sulle 
comunità ittiche. La presenza del-
la specie S. glanis ha costituito e 
costituisce un’ulteriore fonte di 
impatto sulle biocenosi acquati-
che, sia per le sue grandi dimen-
sioni che per la sua spiccata atti-
tudine predatoria. Questa specie 
nei nostri fi umi rappresenta una 
grande minaccia per le specie au-
toctone da salvaguardare e altera 
in modo signifi cativo gli equilibri 
ambientali (Zerunian, 2002). Lo 
studio condotto dal Dipartimen-
to di Scienze Zootecniche dell’U-
niversità di Firenze nell’Arno 
fi orentino (Copp et al., 2009) 
conferma queste preoccupazioni: 
esso, infatti, stima il fabbisogno 
alimentare giornaliero medio del 
siluro intorno al 2-3% del peso 
corporeo per gli adulti e al 10% 

per i giovani, con maggiore attivi-
tà nei periodi di aprile-ottobre. La 
crescita e la diffusione incontrol-
lata del siluro comporterebbero 
una diminuzione della biodiversi-
tà ittica e macrobentonica dei fi u-
mi interessati dall’invasione della 
specie alloctona. 

Nel caso specifi co delle ac-
que del fi ume Calore, il divieto di 
pesca avrebbe determinato, dal 
2011 ad oggi, una colonizzazione 
silenziosa da parte del siluro.

PROSPETTIVE DI STUDIO
L’impatto negativo di que-

sto vorace predatore esercitato 
sulla catena trofi ca degli ambien-
ti fl uviali dove è presente, va te-
nuto sotto controllo. Il controllo 
dovrebbe includere uno specifi co 
programma di monitoraggio, vol-
to a determinare la densità reale 
della specie e la percentuale in 

biomassa nei siti indagati. Anche 
in considerazione dello specifi co 
ruolo trofi co assolto dal siluro, bi-
sognerebbe  determinare il livello 
di bio-magnifi cazione di xenobio-
tici negli organi target come il fe-
gato e rene per poter dare un giu-
dizio del grado di inquinamento 
ambientale  (Tarasco el al., 2009). 
I dati ottenuti servirebbero anche 
a fornire le conoscenze necessarie 
per una pianifi cazione che miri 
alla gestione consapevole dell’e-
spansione di questa specie.
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